












21 Ottebre 1926 


Uanto corrente com la Fosta 
nn numero separato centesimi sa 


IONE: | 
RONACA P 
DAL GORIZIANO 


Il mistero svelato si 
E' stato siamune sevetalo il miste: ‘8; eo . 7 à 
È nupe ssvetalo il misi, ‘L'incasso si aggira intorno alle {bambino e una bambina;: 


"{BI ricovono oll'AMMINISTRAZIONE, Via Viliorio Veneio 46 6 
in Hallo e Colo! 






le 
Trimestre  L. 18 
M 5 








im. Devetak ILaiigisfu Andrea geometra, 
Bressan Renato di Arturo imp, Marussig 
Antonio di Pietro ufficiale postale, Obla- ro della suicida, che sabato sera. si! 45; 
tiò dal punte del torrente Corno.inotj 
(allezza circa trenta metri) piuma i 
nendo morta all'istante per la fraili 
va della iase del craniv. Ella fu 
afa per cerla Teresa Kumary 
ded ganni, da Gargaro, veduva i 
Carlo Kumar morto i guerra, montre ,}; i 
queste prestava servizio in un reg- timo, alluvione. 
‘gimeuto di Artiglieria da campagna. 
"Îl marito soecombeite per ferite r1- 
“ ‘portate durante un violentissimo bom 
bMardamento dell'artiglieria 
tnella battaglia di Grodek. La vedova. 
ivenne a Gargaro, vivendo della cari: 
tà privata e di una piccola 
che il marito le aveva lasciato in‘e-. 
redità. Malattie e spese successive 
indussero ‘la Kumar e vendere {ut- 
to e a rifugiarsi presso i parenti del 
marito, in attesa le venisse i 
pensione. Da 
Iruvaidosi in ungustie finan-j 
varie 


Onviosità storiche goriziano 


Iurediamo di sc'aca Luigi lu Edoardo, 


FI iiibutistro Fedele a Gorizia! 


‘Da fonte competente abbiamo ap- 
‘preso che il Miniciio della DT Ei È 
|. Fedele, il quale hu mu.to a endre- [di 
Je senule delle zone alogene, verrà ! 
usnio prima a visilare le scuole del 
riuli orientile per potere personal- 
mente constatare quanto di bene è 
stata fatti, per esse e quanto ancora 
‘a da fare. per portarle in gredo 
ere degne dell'Italia rinnovel- 
lata. Saranno all’ilustre uomo di gui- 
da utile il somm. Reina- provvedi- 
Pea er la Venezia Giui 
Friuli e Zara e l'instancabile ispetto 
re Rubhia nonch 
Attilio Venezia. 

H Comitato festeggiamenti 


ripurtare di lanto in 
alcuni passi delta Istoria d 
Gualea di Gorizia: pus 

e che possono destare qual 
esse por il loru slorico con | 





Gi serviamo a tale scopo del libro 
di Carlo Morelli di Sehonfeld, che sil 
ova in quattro voiumi pressu la bì- 
‘overnativa della nostra cit- 
ume secondo, dove l'autore !Mane 
tralla dell'Industria e dei Commer- 
proviamo un ricordo redatto da- 
itanti di Tolmino in merito ad 
proibizione per la 
loro rinomati prodotti. 


russa! 


ienula 








vendita dei [tore agli Studi 


commi- | 


«Restituìta la pare, la libera comu- |cav. 
qualche. 


nicazione coi Veneti, i 
pilanato di Tolmino, che provi 
Cano la nostra ciltà di bulirri, 
cercavano l'avvantaggio |P 
concorrenza [to 
TI venditore ri- |discu&se 
a 'dispiarevoli ed inerescìi 
iInienti, che si ‘sono verifinati sneci 
nell'ultimo pellegrionagio è ciò pe 
[non essersi lino ad ora add 
a, meta prefiss 
molt delle vecchie pro-| 
wincie. Fu votato un plauso alle ge-, 
o del Invale Fascio per e 
iisfafe della buona idea di costituire 
itato il quale deve ay 
È fire conoscere alla, 
popolazione le dafe dei festerzi 
menti diversi e dei diversi pelle 
e questo perchè dagli edile: 
ubblici e privati venga esposto il 
e perch la popolazione tut 
i gi ricevimenti che ven- 
o dati in onore dei nellezrini, 
importazione uva da tavola 
Negli Stati Uniti 
Ta Capinra d' Commercio Ttaliana 
York. per corrisondore a ri- Vine 


udditi del ca- 





Nella sede del Fascio ieri sera | 


hbe puo: ta riunione del Comita-:2iare, cercò di occuparsi 
es i 


ifaftorie, mai puichè la sua c 
e fisica non le permelteva di.è- 
seguire lavori gravosi, 
e a ‘Gorizia per lrovare 
ione ceme domestica. Infine, 
rto e dalla miseria, com=j; 
disperato che lruncò i SUO | Sjorna aiar 
AISperd: ata di-sagra tradi ae, Lune. i 2 
ravagliati giorni. giornata di-sagra tradiziona;e, Lone- mai per si 
CRONACA GIUDIZIARI, 


Presidente dott. 


decise di. ve- 
occupa- 
viala 


con iu stato Veneto, 
gevasi, come sempre succede, 
quella parte che wen 
r lucro additata, 
giò a nutrire 
bestiame, onde a 
dotti in quel terviturio; 
scimento, deì pr 
doveva necessarirmente 
agmenti: del 
«Governo, di Ger 
dili di Tolmine la 
rate nello Stilo Veneto, 

Non passiamo dispensarei di rif 
rire i) discorso, che essi presentar 
no (48/88) in quesfa 0cca 
cittadini di ‘Gorizi 
che portiam, 
sol nella città di 'Gor 
noi avessimo mai pre! 
vendano a noi sali i loro vini. Il pro 
ffienre fuori dalla confen 
inparei di vendere di New 
egzo che i ‘chio-fe gi informazioni 
Ipastrizioni e divieti di carattere i 
pari riflettenti importazione ‘anni 5 sronau 
Palin linvola negli Stati Tinifi.}impul di da eroe 
iha provasato dalla Giunta Federale danno delle Acciaierie We 
(Federal Hortienltura] Bo-pusine in Val Romans di 
ard) di quel dipartimento di ngri- u 
petti una eommniseziene da cui ri- 
isa che detta importazione è ner-, 
messa, purchè chi ne 
fnrnises prevent'iramente una com- 
lofa doserizione dal..nrncerea.:. di 
imttamento al’anidriAo wolforos 
uva è assoggettefa, avan 
“onmlati Aal'Ttalia, e sempre 
i" anprovafa da”in ‘Yi800 Furono assoli er non avere [scevano i etiîpiv: vi 

as di Osof! .. “|quale reverente affetto ‘a Lui mì le-|del Consorzio. Agrari: 








“id che incera 








mentaronsi i pro-[nella nos 
molti pellegs 

















'Lagutaine — ?. 
- Uaneciliere rag. 
TN RVGIONE DI 30 LIRE AL'ME: 

Vonc:na, di Biagio, 

di 27 anni, è imputsio di essersiiM ifricolore, dai balco 

Iposses-ato in È 2 

idi scarpe del valore 

ire in danno di France 

icondannalo slla pena 
otto, spesse, 
ifensore avv. 


a proibirr ai su 


questo com 
vendita delle der- paimell 





10. paia 
di circa 246. È 
sco Kranz,-Fu'i.. 3 i n 

EU iiglie tavole nelle osterie, cantano le islia Ù 
della peoluste: villotte i buoni vecchi memori di un Se 
Leonardo }tempo che. fù più caimo, più rasse- (o 

gnato e più semplice nel Parta.il: Podi 





ia esigono da no' | 
di e butirri;ta narfec 
senza che {gon 











è lo stesan che ord 
i nasfri prodotti a quel nr 
iani vorranno, a di non fare bu- 
, tardi in'moggior quantità, «he 
gli Abifanti di (Gorizia possano eon- 


DUE PROOBSSI, 


, a : n 
DUE ASSOLU-|".iMa Loneriavco è ll bel borgo. ru- 
"ZIONI, -— Luig! Fran ii iprese a:parlare 


Îu Luigi,:di {stico di-un placido passato, della pa- 





sato.:in [Questi buoni -abitenti, fedeli alle. 
ingel-in:!di: 
ari tron<te hi 
Fu as-{POs 





ato di assersi imp 


«ano indizio, ehe srorpesi in 
spritio, Aovelta 
coloro che avevano 


«chi d'albero da cosiruzione. 
insufficienza di pi 
Andrea Kumar di Al 
Giuseppe Kumar di anni jcali, 
Stanic di anni 32, 
avere, cin unit 


Andrea |con i suoi’ geniali strumenti musi-ima obbedisco ad uno spontaneo im- 





' 
Montea, Senza fa domanda.gi anni RA. 


soverno dello 
suo forlo collo riso 


confessare il 
— eoMiann,daldiviote, 
Tanza nol farlo nsservare, e 
lascialo libero corso alla 
del suddito della montagna. 
‘Raffaole Talmassons 


Dopo #1 sntctdto 
della donna ceenosclota 


Occorre. provvedere 


iAbbiamn data ne 
di Innedì del suicidio della donna Ipanrd» presso In Camera di Com- 


che si entità dal ponte del torrente {merciò. 


a di 





> va 





l'ioro, a Batl 
poldo :Modani, 


] portafoglio con 


| disgaste ‘edi «dolei. Al: passaggio della \eht, ‘o-voi ‘tutti che col me qu n 
nina tul- [Osoyane mer i borghi del ‘Tarcenti-|mentate amaramente la perdita di ‘prmi'adi.a 
in isteto diinio i ragazzi gridavano ad una voce, questo Uomo egregio, e che;-alpurì |pevativo. Bozzo 





ndustria quale 1 
ta ubbriachezza, Ì 


Lena fale nroresso s 
Minnia medesima, Le snedizioni de ‘eommesso il fat 

DITTA: UDINESE 
RIZIANE, TRUFPATE DA 
GOZIANTE. — Bruno Bellina fu 
‘omo di anni 4t, 
te, è imputato 
cciandosi pe 
dalla ditta Fratelli Mu 
uscì a carpire a Fr 
egliano, GiuseP” te dalla becca di 


E DITTA GO-lsertito un mondo la buona gente di [nezza. 





ivork accuratemente ispezionate, runi 
joventuale prelevamente di campio-f 
GI inferrasati nossnno nrendere n 

da Gorizia, nea 
d: truffa conti 


Trapfionltueo] zian I È 
Tdi coi r incaricato 


a nel numero 


È va Monte Santo "i 

“on molto piacere appreniliamo 
rirappo la eronara anehe poco che il Monte Santo per ara dei fra- 
oristrare uno ti francescani, 
else pen orra quello di una giovane dA siati farnifn dell'enorsia e 
abbandonata dal fidanzato) sarebbe aghe 
non solo utile ma nmanitario che il 1 
edesse con. tutta nur- tun 
al disotto dei, 





isco Loversic d 


come Fette suicidio non è il primo; 
pe Kreinik d 





in vispeltivamente | 
doo e a a nestro), > Va: 
942550 e 2200, Inti in i Jero, (Massinoli), Lidio Zerbinatii parte. 
itia Mulinaris di Udine 
ata facendole credere, 


e Angelo Jaccb Ue 
avevano ordinato .dells 
ole così farina per 
226350; di appropria: 
ata Per, pes a 

2 riati R | 
Ùî CO) doi ciro h207, bravo maestro “Giovanni _ Lenuzza 
aligli per Pincasso ‘ha chiuso 1 bel trattenimento. Nella {carono e rifulsero ben anco nel. Suo m_ di 
naris, importi conse autorità ché avevano :partedipato 
agamento da Luis 
Hubar da Gori 
in giudizio per 
braio 1925, in Gori 
come testimone ini 
ura, affermato 
di essere stato autori 
ta Mulinaris all'inc: 
d 


n fa ne phho a regie 
Joffmon re 598.70; 


o illumina fa 
di tutta la mole del San- 





Comune prove 
gonza a fare applicare 
arametti delle reti ahi 
che non nermettesseri 


È tiamo nerfanto roi padri 
pastanza font ‘one hanno potuto vedere effetfmato 
idati sn o>tente desiderio e loro su- 
condi i .eurîiamo anche di vedere ber nre- 
$ o mezz sto farminato il calnssale lavoro di: 
b3 riamo ipicostriizione della Rasilica, per ope- 
provvedere In jr della imnresa Mattirali. 

Nizza auspicate 
ì unipnno in matrimonio col 
vile e religioso i Inostro-amien 
imningafo eommuna- 
sentile sinorina Nerina Kuh- 


farina, e lar-. 7 gi 
Vent ij \Adamo Valerio ha recitato il mo- |pretico e con quel Suo seniimento 
importo d P o, dq È Ricordammo ieri come.la, 


e resistenti, 
an- |nologo: 





Aa morte di servirsi di qu 
i . i ms pa © 
debita FONTI rsi iu. fr sfrinione, fre le quati del modesto e igna vita esemplare. 





che il Comune, verrà , 
affinchè non si ripetano si-| 


ahe certemante j dalla Ditta 








mili atti disperati. 
sano dannosi 
penlta!' d apesso 
da nur franna 

da Tnlfima cninta — 


Fratelli Muli 
i a tilola di p 
Silanic e Antoniu 
ied infine, di 





Pasempin che n 
tarbafi | 
Ù cà e, e 
- dimaforhè am, la 
ietro altri. inn lunen viagsin di nozze, i nostri 
anenri e le nostro falicitazioni. 
















Ta lista del giurati 
per la sessione di Ansise 
straordinaria ‘zu, ieri mattina. si dirige 
îl 3 novembre ‘ro lrainato da un bue ve 

ses allorchè, arrivalo nei 
imità di ua ponte, si vide ve- 





ima Jacob e di avere «on 
neasso alla ditta stes 


Per ia prossima sessione 
eloquente | 1 





i 
a far parte della Giuria du campes 
Frane. la prossimi 
a Kozzol, Lupieri Guido tir 
a Scorcola. Dreossi «€ 
neesco di Giulio ingegnere re 
lo Giacomo fu Giac. 1 
le, Themann Riceard 
cardo tecnico, Albisser 
Vittorio cand. avvocatile, } 
Sante possidente res 
genio fu (Giov. let 


solo chiamati 
le rappresentata 


ie la armnga 
sentita dall'avv. Fi 
le, condannò l'imputato 
me per anni uno e m's! a 
00 di multa, ad un |Antonio h 
e dai pubblici nf- |gregazione di Carità. 

danni da tiqu Mazienda Comunale 


dal imputars! 

O per spe 
“Rhiarò peraliro 
corpergle e pe- 
el decreto di am- |rimentale di Udine, ia «quale ha dato il se- 


della di- 





impiegato cesidonte 
n- 


rv Luig: Vuga di Giuseppe, ii 
il quale, con atto di minaccia 
a Trie-igti si avventò contro, armato di fal- 
preibendogli di. passare, pena ia; 
e. Accorse in difesa del minac- 
ciato suo padre Andrea Brezigar, set 
tuagenario, il quale stava 
podere vicino; masi ebbe dal 
an dett. Marcello fu. Pietro avvscato Vugn uno spinlope che lo fece rux' 

mine acreslurono il prepotente è 
ull’autorità giudiziaria 


Audaol furti 

In danno del contadino:-Giacumo 
Tusar, fu Martino, di annì 38;-da-Ma 
asera al. Cirelina, vennero rubrti,do- 
Verano entridi ‘mediante scasso, “un 
0, del valore di-còn- 
di senrpe da dorina 
lardo, burraze 
somuestibiti 
“ap di vestiario. 








iundici e lire 15 
anno di interdizion 
fici, spese, | 





doti, Giuseppe: fu 
tetteri Guido fu 
f 








da Trieste. { 

nella liquidazione, e 
so di parte civile. Di 
vondonala la peno 
cuniaria ai sensi d 






Pansettig ‘Giusto 
riseppe fu Giov 
«dina co. Francesco V'ugi 
Adolfo fu Giu. SA 
ffio ing. Oscart 











imp. da Gradisca, S 


possidente da Trieste, Belle 
fu Daniele impresario, Teasche! ing. Al- 
til fu Alberto da Trieste, Cimar Carlo 

striale. Martinuzzi Ap- 
di Carlo ufficiale postale da Trieste 
er Augusto fu Riccardo ingegnere da 
Jenn dott. Corrado 
. Misiach Roberto fu Giovanni 
‘Trieste, Bronzin Vincerizo 
re di Scorcola. 
Antonio avvocato 
no, Tavasoni Marco fu P° 


| Pro danneggiati delia innondazioni 


Ti Comitato for 
composto dal po 





fu !Giuseppino ind 
sorolugio d'argent 


Ho dice. un paio 
un rasoio, 25 uuva, 





Delpini e Fe si 

sotto la presidenza onora” jall’autorità giudi 
Dusmel, coman.isposizioni dei suacenmato decreto. 

, organizzò in 9°] 

iati delle va 1 

Isunzo una, Seno 

a che ebbe esito feli-|B,B. iBreidotti G-B. fu Luigi. nob. Pasini: Dopo un silenzioso raccogiiment 





dante del Pre 
yore dei danneg 
l*Idria, Vipae: 
di. beneficenzi 


Nella stsssa 
fu derubito 
li fu Andrea; 





fu "Andrei prof 


meggiani cav. Mario di eeriu Valentino Paterne 


ca egi Furono traîu 
ivesliario c generi 
itrambi i derubati el: varono 
tre tizi, visti 
ma nelle vicinanze de 
T:FA DIM, 
È messer! all'osteria in un puese 
o di Vittorio n e ti perquisiruno, 
aleuni aggetli di per 
no arrestati. 
Alichele Siracheli fu Pielro, di anni [cinematografo di 
43 da Dol di Canale, Fr n H 
cie di Andrea di anni 
Tolmiab e Fra 
25 da Idria di Raria. 


mangeresci. Un- 






Tl dello Comitato assi 
altro-più largo di 
gentilmente e © 
«Pittaluga Feri 
licole:- «La visita 
oPla Fiat» e «Da 
roieilate nell 





ottenne 
dalla È Con l’operetta il Bocaccio. 
‘bellissime pel fcav. Dante Maferoni ha 


ino, Daris Fuse sggiransi la sera pri 


herto consirliere da CI 
a luro abila- 


nio fn Stefano capotecnien da Trieste. Giac 
« dott, Giuseppe fu Fedele da Cormons 





duro i Ottimo suecesse. Tatti gli artisti si di 
sernia di fstinsero nelle ero dfficilinarti e Porche: "nile negli studli.della Geo; 
se pie ser 5 







da Trieste Dep! 





inonza dei de- 





marchese Gi 








Antonio ‘installa icio-dei danreg: 





nerine dirette |cipessa stelle. Crirdasa 


‘dai signor !Cossiga_e_com 
signorine Cecco, Dekleva, Puincuh. fieroni. 3 ini 


24 da Dolla di 
esca Krageli di anni 











fa Giuseppe, tipo- 
îu Bartolomeo 











== 



















4 eb h È agi 
. Moze ed altre, gurò la vendita dei bi- |OBOPPO . fe ii EN 
glietti per le due rappresentazioni, vi 1 
Sho Madcirono perfette » furono abbu Caso pietoto È 
stanza «frequentate. . II 18 corrente è orla,-dopo bre 

n nor Giacomo Faidiga, pro- |vissima malattia, vatpi 

del ‘cine, prestò l'opera uafgrini Elisa vedova Pagavi, r C 
35 circa, La defunta: last oli. UN liprestato: 


1 rfani adga* 
tire, che andratino a totale be-|so di ambo i genitori, poichè il padre Tolmezzo, 


1 IR è il padri 
io dei danneggiati. Il podestà{è morto un anno-Îa } 
‘o, per scottature ‘ri in sesilalso- in atti 














iprietari 
ratuito, . 
















cav. ulf. Pacellini” cre fu FPanima 
dell’organizzazione, fu assecondalo |guilc ad 2ccension 
da quanti compresero l'atto sinifica- [caso è veramente pietù 
‘if|tivo e bello in soccorso delie fam:-|della vedova avvenuta: inù: 
‘glie così duramente provate dall'ul- [mente ha mosso a compassione: 
ti gli animi bennati. ii: 










tide,i mune:di 
De: 




















la sagra di Loneriaceo | Echi del 
\E' Loneriac o un piccolo borgo 2 tributate 20M sal 


poca distanza da Tarcento, in Comu- 
ne n Segnacco, dov? la vita trasco 
re gra il lavoro quieto e proficuo dell. x, ioni 

icampi, Iva ia pace domestica e la Mon pote mino, ieri 
preghiera serena della chiesa. DO-inunciate dal Podesti î 
menica ci fu sagra a Loneriacc0, sig. Guido Strazzolini” 
grande sagra, perché nei pumerigziò; .della Ualtedra ambu'a 
iusingh:eramente preannunciata, Af- damento di Li i 
ivò l'Osovane col suo multiforme Campossnto 

periorio di musics teatrale. Nalla ‘alla bara che 

















“Auidi:(chbè Ul 
«ig Uva, {urse:1 
















riacco perde il suo aspetto tranquil- uprer? LI 
lo e si anima, e- per fe sue siradic- BE AOnIA va Gein pio. ilustre 
ciole rustiche passa lieta una folla {Uomo illusire @ sopri Mito bene- 
variopinta e molti fanciulli che sbue merito per la Valle” ol Natisone 
concellano ciambelle è pasticcini 0 Stava chiusa dinanzi «a inoî Meteridio ioni plese 
mangiano noci o castagne. Per arie, mente chiusa la ricc fra. coperta [della Sun "Sì 
li odore di vino nuovo e nelle osterie ida un cuscino di fiori; omaggio la: 

















adronali st beve nel friulano‘ «bo- !eri Do dilior 
padronali Sie re oa ii verde, e li ‘rimato deli. figlie; 
‘pi greggi e copertoi A drap il'imagine di dani, che 9 0Ome; sro, Di 
x ù ene | sempre animata al::51 amichevule-| fru icoltura; 
luiti tiffiorati. Seduti dinanzi a lun Sorriso. È stava dini: 0 a noie fi-{sarebbe  divental 
fasimo per la’; {Ma “oltre delia 
CR  |ferma}fede: nell 
©. |ficolture in-itutti 
i ‘slo: fit ‘und d: 134 
essarono, Consorzio di :F° 
‘S, ‘Pae- vinicia; «di ‘cui; et 
traz- | ‘problemi: ù; 






































le abitudini 





lo anche negli animi, Quando la prect 
il 







l $ ro al Natisotti 

èlce solenne e .deì lavori del SArupo. dolini. : iaono È ESE si 
ta | — Nel: pori ‘saGro.re- 

ni, hanno voluto fare la lotteria 'lcinto Vaio: are pi mi Sto Sadr ne. pa 

mo desiderato di. avere fra 1000 |mata ‘salma di Francesco Musotni. 

jPosorane che, come ho detto, è ca" non adempro soltanto ad ‘un dovere 

pitata nel pomeriggio, in costume; id’ufficio. per la ‘carìca che: occupo, 

















mitanza; d 
‘al:Nati 
n 






a tener concerto sulla piazza! piflso dell'animo. ed ad: un: vuoto 
i li cuore. DE 











snd&dov'erano disposti i tavoli coperti di imperioso 6 sincero del 
ché, Se 








re icon le mani protese, perchè riconò- |di me, serberete caro ‘ed imperituro (era'.Probiviro, 
va l'Osovane! Edricordo. delle Sue virtù, ben sapetete lieto animo 




















altri: a sun chei bri 7 «il 
F gli attori e i suonatori hanno di- |gava fin dai primi anni della giovi- [come inizia di.un' 
: OI i BET + EXE È ni 
reriscen. Nel cortile dei signori | —. Francesco Musoni fece parte gtto:comuni Musonit:N 
Maria, «i volpass» del borgo #ve- [più volte e per lungo tempo, quale | mo la ventura di conoscer: 
ivano costruito il palcoscenico, © vii Sindaco e quale membro del Consi-|marVi:-— e non'si poteva; 
nanzi al pubblico che era tutto .ili glio delia rappresentanza Comuna- |Vi senza amarVi—=sentiaino‘ chi 
paesetto, l'Qsovane rappresentò «La fe di S. Pietro al Natisone, chiamato | Vostro spirito è.‘conmoi-e:sarà:se 
sLotofa degli asini» di Ferraville, Che {vi sempre cul più lango «uffraggio; ibre.con noi per assisterei nella dura 
Ipisafe franche, infrerabili sono use poichè daventi al riome Suo ed-alle [{otta. La: bandiera «del. risorgimento 
aNa, di quel buon popolo! [Bue insigni benemerenze scompa- | agricolo, del !Mardamento ‘e sdella 
Bravi gli altori, che sono: Giovanni! (rivano come per incanto le personali | vostra Slavia, bandiera:.che:. Voi i 
.Pale<chini (la maestra), Ottavio VA-| divergenze e le competizioni di alto: agitaste,' l'abbiamo Hià, presa 
Ci È ” fé $ » tutte le .lotte;-.per.iut: 
i(îl silenzioso. lavoratore dell'Osova” | Ta: costante et ilfmitafa ‘fiducia gonsegna, per.bglte le 10 0DA Do 
pine), Crievanni e Anni v » jehEgli i in quanti lo avvici-! « n di cagricottori..e ‘delle 
Rohie Venchiaruiti (Grapolti). Fran inavano e che in n onto gli re dririe die. Mandament 
è Maieroni, Giovanni Dell’Armi !elettori venne ngnora corrisposta, € |Vi porgo l'estremo. Val 
- compensata con quel ‘Suo acume; 1 melt 




































ommo: 
ipasnn 
discorso: 


ed altri. 






«O torni in Meriche», con n d iusti h sti 
Aeree viliotte [profondo deli ii prerogativa “folla |ventissima.. cerimonia cîn 
to sia stata chiusa da’, 





felice successo. Il ca 



















ueste encomiabili virtù sì espli- si d 
Qu è iNon tutte:le: rappresentanze 


sa patriarcale casa dei signori Di Ma- [contegno privato, poichè, alieno co- it i a 
tria venne offerta una cenetta ai bra-ime fu da ogni igio, mpatico. a grandiose onoranze di Udini sovevoni 
ri eftori e canfori. Capo tavola fu | 4utli, con grande cotmpiacimento potuto ìntervenire:-a i d 
î- ‘Parzilla vecchietta padrona di casa. |prestavasi a dare consiglio. a chiun- fuosissime,:tribulate allasalma da) 
n, jdi anni 89! Che Dio la conservi aN- |que Jo richiede i ‘a sempre |memore e ‘riconoscente mopolo;.delli 
teor a lungo! i è con la maggiore Val Natisone.Pra:gli altri: che-m8îì 
Ecco i numeri della lotteria ti dell'animo Sto Buono e ‘cavano; notinmo:]l: Provveditore 
i 6 proclamati a voce alta dal inorre amichevolmente qualsiasi vere Situdi.comm.‘Rejna,.che-si fece ra) 
lo della chiesa: fr i doni c'è Îl{{anza, che venisse tottoposts all’a presentare, però; ‘dal.-prof. sTarù: 
+ norrellino» G_i egrazito 2° senato Suo giudizio. La sua nalu |“; e 
ì n rale modestia non. bastava. a- celare PORDENONE: 








































o 1496 — 
— 1301 — 2093 — 3001 — questi pregi Suoì eminenti; e noi = n. ini ERO 
la (712 — IAN — 1628. Se lenbimo quale maestro è valido [Fart{ -- Associazione. a dellagne 












collaboratore — nell’amministrazione RIO tn 
Parecchi..giorni ‘fa: il nego: 











“ {CIVIDALE ? È 
cani del Comune. che ne ascollammo ia recchi:-gioî pani 
Quorsre beneficando de frî parola autorevole e buona: e ne. se-|nunti Luigi di . Azzanello: pasiani 
Per onorare la memoria del grande friu-[cuimmo in lanfe e svariate contim- | nunciava d'esser. stato” derubato 3 
di. parecchi chilogrammi di. ‘géi Ori 


zenze il consiglio sapiente, ben po 
Siamo allestare quanto Rgli 2 bia /tarì, di un fucile di tabacei 
contribuito. =1 buon andamento del- | “Altri furti venivano: ‘poi 
quiesti ultimi . giorni senza 

È 





Francesco Musoni. il dott. ca) 
artogo ha versato L. 10 ala Con- 





lanu.con 











darei 

L'analisi. del pane __ Dtcim intendo perlare di Lui come |avesse potuto rintraccì 

A norma del R. Decreto 13 agosto. lUfinomo di studia; altr: hanno TicOnRAe | TE POI er) "comsndei 
ficiale Sanitario giorni addietro ha prele-'to i suoi. meriti insigni come seien- | pernardini e :Zemini È 
in dei campioni di pane e trasmessi. per ‘zinto. A_me speilata solo.il compito dagini, fecero apposi 
‘analisi alla Stazione Chimico agraria Spe- tdi rirordarne îe benemerenze quale alcuni pregiudicati 
irtttadino, quale figlid affelluoso di liusciti a scoprif 

guente risultato: p 3 questa vallata i di = 1 
Iì pane presenta caratteri Srmauolettich a Sirio di Ja buona Ti Dai ei 
isfacenti e e sapore acidojil rimpian i inte vopola» 

non, soddieiarenti. 00m Sion gione che cercherà nei ricordì della ji 
















































0 ‘mnidità (determinata alla distanza di due € ch i di 
e |giorni dal prelievo da 28 a 30 per cento, Tua vita nobili esemp? da, imitare | 
Paci ifievitazione e cottura deficienti. ROSSO TEOtaPe Conti "21 0 43 Gltiola 
ci ‘ito i nto 3 a FIZUO, tir: AZZa 
ici In seguito a questa analisi, spetta or iii, | parenti, gli amici, quan i nda egoziante Pan 
sslima- ino: stati sinora sequestrati nei dorici 








mai di capolieare e di I eppero apprezzare Te. tue 
‘bili doti di mente e di cuore! gliva 
F: Musoni i rgi aabetco: È 

rancesso sont E sata pure arrestata 
progetti - agricoli.i detto -Frattolini Antoni 
e [mato in idinniv:del-Cotcailicio V 


iglivatrestatin.Facile; ad ‘oltrt:200. 





1 forni che hanno cttehuto questa anta 
Hisi sono: nob. Albini Angelo. Cainero? # prof. 
Pietro fu Giovanni, Malloni Guglielmo fu propugnatore del 























Achille fu Carlo, Bront Luigi fu Giov. prende a parlare ÎI doll: 
Le operette al Sociale LOrtali, litolare  della>Cati 

compagnia bulante pel Mandamento d di 

jziato i suol — Con Francesco fusoni: (A 

n vi i joni urta Scompare cuna delle: PIù 202 

"tibreve corso di rippresentazioni 31 Sociali Feure Hel Friuli. Mente vasta 

«fonda, haslaseiafo-an'om 









‘9 -pro- {certato: che-te si 

iridela= messo nel: passa 

Cela] oro 
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del [stra filò nivito:hene. Il pubblico che accors Tihoorati 
ro di appia e 


recita con 


alogia e della 







politico è ..In enzia 
in Lui un tolto armonico. 
momenti dello seztenament le i Brateni 
ni politiche pi ‘olenta; pd rasione, € di 
opvare cima lineaed'- uns: Dantà altri pericolosi 





pumeroeso mon fu a 
Questa sera. seco; 










debutterà Îa soubrette signorina Ofelia Ma- pi 



















































«della: morte: “i; Giuseppe 
eni fa Uomo ono 





dicon ili 





ala: Bla Patri 
liritiura: morale -cui:l’aspre 
Totte-maiofluso 
uil 





a delle 


Ù 
si si debba, 
dell'ing ‘ègno=o ad 
anito nelle, vita 
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erche.: RI Miitolto pulsa- 
i ‘Spi re e destro alle 
«atdite=meditizioni;.. quelle doti 
Eboli sorti dda natura :e-temprò con 
T'esereizio:.0* una profonda. coltura, 

riuscirono; stano; Di 
sotamentto” 





























‘erato ‘dal TRI che 
rgniacalo Aelle:sue ri* 








afragio. del: popolo, Egli i 
Ma Camera: ) 
















iscorsi ..che, 
For ‘dialettico. e To ‘classica 

aidella: formia, “on nm 
Re invidiare dì più:\celebra- 
logueriza- nelle ‘assem- 
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èbbe; 
Ha Pi 
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ccompagiiomento: «dargli 
test del: Rexdentori 





‘gli: rivolse “durante: ia. 
igiona, belli 



















se Sinora 
ne:4926;-11 
coni rd 
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da-iti-pastas nonspattinata, 
destinata. nigioneali,.: 
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Ricbrve. oggi dl terzolandiversario 
Girardini, 
deine per 


è. 0on'una; 








Vitale..me [Miani - 
‘ogni Aiutare, g 
























(ArSÙUS) -— Groeniilissima era 
salt 

sera; e mesto eri 
mente 3 io direttivo di 
‘Grupp: “Esperan la, organizzato: 
del:riusei mo lraitenimento, 
Branco ami: tronpo noto nel e 
portentrale dilell 3 
IE Gal arguto e: briosg Tilodramma 
co, ciù è bastato perehd una ve 
folla «di ammiwalori sia accorsa 






















macchiette, 
Armando: Miani, 
Conìpi 


diréttore dei 
agnia del teatro friulano, 
guerva.diresse la compugn 
goliagdica del: Comando Supremo 
con questa recitò, si può dire, in Lu 
fa Italia, Pu nella mpagnia «li I 
na Galli (sempre durante la guerra 
o. récitò; come brillante, al «Ti 

del Soldato», Sin dagli anni 
nili la passione per Farte ri 
imatica,att cad senti 





















vento, . «Ggli 

degic Innuniersì 
tr lettantistico. 

nteceoilerenzione inizia 


eni 








tanli..sorte; 
e pochi: en 
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Utine perin 


prati; e 








Prempio ‘ormai lontani; One : rivivoni 
solo..nella memoria dei primi dile 
tanti della simpatica Compagnia, 

ile mimica ‘8 tc 
tificiose ‘esilarantissime’ vinile 
_|di voce; buttate quà.e*la, a Apizzico,. 
l'oratore viene è ‘barlane’” della orga-. 











matithe: dilettantistiche e fa" una-ti-| 












tori». delle Slesse co 
in'oltre ‘delle confu 
barazzi ‘che sempri 





‘sioni: 


i un-lavo-) 
delle: pa- 
5 che: ‘0c- 
a e che; nel. mo- 


‘entazio, è 








dere, deg 
eorrtono. pere Tarec 
nio ortudo, ‘attore ‘non isa: do- 


















-pattimani ‘500p= 
Liri4zo, dell'orato- 
(5a; 
atti 





i 
i ana breve: 

la o anta déll'istr 
dilettevole. ‘sua. conferenza; da 
niazione. cioè 
funa: (questi 
i alleata, de, 








armucche, 402 
seppe darcal 
Î Abbiamo: 
ina del teatro 
ta; il: parroco:dì 
Pippose: 
PO 








Sissi 

tra ito 
mardi ele mo: 
del teatro 
di 
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rei “Bi 
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i Att ul Ù 






i do 


HE ea Quaini. sErmiaio;. ca 
Maddalena: L::2 “ciascuno; 
È Badibin = Gesù 
















fora! Sfamigiia I 





firuppo: Esperantista 
Rotrascana del teatro dilettantistico 


falle: IPobbliche: Adunanze seri 
preveduto piena- 


Ar- 


tico Giitad n10, 


udiré la.suà parola.e gusiare le sue 


da 
utro 


"del 


i 
toria delle pri 
a 





quelia-desit 


te, 


nizzazione: dellè soomprignie. *filodram. 


le «prime: donne» | 





déeglici 
uec@dono frate. quinte Uurante”“la: 


«che: non-.sanpo la; 
‘attori: più, 


ale. cariche 













uno 


ne Ministo: 








inimorte: di 


al-frinlani- compagni di fode 


guente, dal vice 
cio Italiano dell 
Prado Pamburlini 
La preo di voler 





Ja uguay, = 


dare pubblicaz 





‘el 
re fue: 

« Dalle sponde della lonta 
rica Latina, i Fas friui 
la fede verso Lolui che è il Capo 


il fautore dei più fulgidi destini di 


a An 












ti 
ra 
diaa, 
vale di 
riunì in Mont in 
no, a tutti è compag i di fedé ed > 
le loro famiglie, un caldo ed 
tuosu to unitamente ad un 
sent Firma 
tini Cunrado di Udine; X 
priane cdi Remanz 
prof, Sardo di Tol 
Pietro d Daniele; 
Tolmezzo ‘De Biasio N 
Quirino di Pordenone; 
Menegildo di Rive 4 


eten] 
SOCIETA’ ALPINA FRIULANA 





vidéo, 
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ia 
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Valle Dee 
jo di 














Arcano, 












iidélla per domenica 24 


cali squente qpregramma: 
Ore 4/45 partenza dalla stazio 





jo 


‘asPontehbai ore 8 partenza da Po 
Hebba: ore 1,30 -artivo alla vetta d 








Teubgldo (ico, gel monte Senza e colazione al: sacci 
DE “erano: i ‘tempi. d’oro:== dice il.Mia». rienza. dalla vetta; 
—:.delle-filodrammatica udinese, lee 30: andivo.a-Dogna; ore.47.30 par: 


Sten 









‘e; compensatric 
pe.-ilpine ediè 
iaglis spesa DE 


1é:125; -piùta colazione -alsèeco, 


gii 4mplegatt: gati: esattoriali 
@:il-s000ndò . congresso i 


*4Si: wiunirono:a Tarcento 





ei 





coll'interverto: ‘del 
Vinciàle. della aan zione Nazi 
inale delli 'ImpiégoSig. Paolo: Oli 

















“AI (Conigres 
“Rossoni; PA vr. 


‘Lusignoli 
‘na rappresentanza: del: Ministeri 


Comm: 





















Mobo Di Mt: di: RiFe ‘elle-Finanze «ed'altre-alte Gerard 

î di seit Sud inivo x DEIR fisse sÌ dacalio olitiche, ci: ogni Sindg: 

n Î i de 1 ‘aizurio” che ca ro Inviale pesata nici fe: 
‘al jare-unapropria 

ce tariza; ‘costituita dal. Segre a tario 

‘ai alto cid indacato:stesso ‘e «dacuno -0:più 


0. 


“dela ati ‘con’funzioni consultive 
lett: orngresso assumerà | 




















‘Aiinportanza: per i 
i:si:-discptoi 





Italia;la.«Provinoia: 






Fri 
pres 






‘mento. 
Enzica (Cremaschi, figlia: Se ‘egregio mai 
fo AD a 'ed''alliera di piano. 


‘Ricti al nostro Tstituto mu: 





ttittidini, spiccatissime, ha tecenteme: 
‘sostenuto, con. brillanté.sito l'esaine 
issione ai.R: Conservatorio. San 





0. tro sa: Maiella».di. Napoli. si da riuscirne Ja. 


rima classificata sui 28: aspiranti. 

25: 
ddp A 
torna ‘a 
rina benconpscendo: che: esso 
dei-più 


sich ler-d'Italia. 
ti 









vi di. un così. importante Istituto, 





“ami 








Signorina. Cremaschi, 


CA 
cinta a :stperarne le severità degli studi 
‘op tanta: passione. 








"L'on, Sho resine n onelgio fl 


'E--DI POSTUMIA 


ELLE: GROMTI 
le» pubblica 


“ua ceGazzetta ILffici 








il consiglio: di-amminisirazione della 
azienda «Autonoma delle.) Grotte 
‘di Postumia; In rappresentanza. del 
) dell'Economia Nazionale, -e 
a presiedere il Consiglio stesso, "è 
stato nominalo S. E. l'on. Luigi Spez 








*Altilustre 0 -benemerito pomo 
ive congratulazioni. per l'alto. inc2rico 
‘affi latogli ‘che;èuna riprova della :fi 
iucia-che:su lui ripone. il Governo 
Nazionele.: 














femmine-1jniati. sorti, fem- 


Alba :sartà.—: Nonino: Luigi 





pere braci “Mattellicchio "Caterina casal 
IMOIRFI : Romat: Marco -di Luigi 
icplzi: iis: di Hiov. mesi 4: 





Un saluto faselsta da Montevideo 


Riceviamo da Montevideo la se- 
idente del Fa- 
sig. Uor- 


ne nel di Lei Giornale a quanto se- 
| 


lamala Patria non venne mai mt 
in ricorrenza delie radiose giar- {ti 
terio Veneto e di Rema, i. 










Po: 
Tambur 
7 {cietà Opera 


Gita 21 mente Sienza (m. 1685). 
corrente 





fervoviaria di :Aldine; ore 7.20 arrivo 


ore 


ia-Dognaied alle 19,25. arrivo” 





di 
‘delle varie ESattorie dol.Friuli.— 
Segretario..:Prò: 


‘per ::concordarsisu alcune:pro- | 
iposte: -e:‘formulare - voti - nell’immi- 


‘o parteciperanzo «liOn: 


roblemi DE È 


doni 3t, 
rassegna. nazionale-:de 


glSindacato MmPISEn I Ipiomi He 


egli» Enti sosténitori “ai 


Elenco: Soi remiati.: v 
TPanto:. scolastico 1925: 281 


al io (ar 0). * medaglia 
rdlellarCassa: di Risparmio — :2; -Romani 
hAngelo::(44:5-50) “medaglia ; d’oro della .c00- |. 
\perativa’ Combattenti..di; Udine — 3. 

‘sio. Andreina: (44350) medaglia d’argento. 
della Camera: di Commercio e Industria 
go “Cesco! Antonio (4255-50). medaglia 
‘d'argento: della Camera-:di Commercio - e 
3: ‘Rassi “Vittorio :(41-50) me- 





arà presente.con cinque rap: 


‘9po.Tomadini»,: portata’ all'arte 
“parficolare ‘ xocazione € 








a nella «schiera 


nde onore della giovane: signo 
segnato tra 
inomati centri ;di educazione | 


‘Pallegriatuo' pertanto ‘con la gentile 
non senza ugurarle | 
“"siniceratmante 6gni. migliore riuscita nella {} Tautti 
era prescelti per. In quale ella: si è.a0- 





Tisiero Belo «Teresa | 





10- 


me 
ui 
ed 





Rosso e 





8. 
IPÀngelo Er- 








fr 
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di 
































tai 


role di 


1927: 
is 
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e” 








idaglia di 





piere 








dell'Associ; 








i 


‘venute. 


:premi.al: alneltort. 
“della ‘battaglia -del. grato 


viene. custituito 





iziò:q 


Industria — 
‘argerito 
pi sFriulani —' 6. Plazzogia Bruno ‘(40-50) 

redagiia. di bronzo della Camera di'Com- 
e Industria —<7. Vendrandini Car. 
ilo - premio speciale per la teriuta dei Hi 

Uta. penna ‘stilografica doni 
ne Commercianti. 

‘Ai seghienti alunni primi’ promossi. dai 
‘secondi scorsi ..y 
«Manuale. di Istituzioni Commerciali s' di 
Enrico Castelnuovo, 2. A. 

133.: “Trevisani Man: 
Ettore, 
lia bella cerimonia.ehhe quindi termine! 
icon brevi parole di 
‘Presidente alle autorità: personalità inter. 


commerci: 








ciazioni industriali e Commercianti, i 
Raimondo De Puppi per la Cass 
‘sparnio, gine Lionello ‘Lescovich, il rag. 





esortazi 


|incuorandoli a nòn fermarsi alla prima con- 
quista ma a perseverare nelle. vie del sa- {P 
.fpere,..che sono, oggi ‘più. che mai, fonti i* 
sicure di soddisfazioni moralì e di mate- 
riale-benessere: Ai nuovi inscritti ed agli | 
allievi che continuano. gli studi 
i|tarre.esempio.ammonitore dai compagni li- 
i quali; come nei ludi dell’anti- 


Segiù sl ‘Presidente della Mutua Agen- 
ti, fondatrice: della ‘Scuola, signor: cav. 
e Pauli» il’ quale.recò .il saluto au; 
tale: della--società i licenziati. tuttie si as- 
cio alle ‘parole «del dott. Morpurgo..mella ! 
esortazione “agli allievi ‘di ‘essere costanti | 
elio ‘studio; Ebbe: un reverente pensiero 
il. compianto: prof: *Musoni e. chiuse il 
e ‘con felici. paròle di riconoscenza 


licei 








«Ci scrivono da 


L'altro ieri in una:sala ‘del. Comune 
vennero in rilevante numero gli. agricorori. 
e varie rappresentanze locali per ‘assistere 
alla cerimona della distribuzione dei pre 
assegnati ‘ai smigliori 
‘presero ‘parte al concotso bandito del Co Si 
mune ‘per, la. battaglia del Grano. f 

‘Presenziavano il Polesti Capitano Ar î 
mando: Masdea, dott. Domenico Dorigo, il 
Parroco. dari Giuseppe Colautti, Conte Ro- 
‘mano; Rocthé 


Fascio: di A 





‘solini 


T dotti: Domenico -Dorigo Pr 
MATRIMONIO: --Riello ldetta Commissione Comunale per la bat- 
taglia. del grano; ha. tenuto un elevato di- id 
regonese Antonietta benestante scorso sulla battaglia eccmomica, traendo 
vari concetti nel ramo agricolo. si 
«Ha-parlato poi il dot 
isa ben nota=tompeten: 
faro. Tgli -ha-racconmi 
opera ‘voluta: dal Cover 
“Ita ‘battaglia ‘economica. 


Deri; 
‘appiaindi 














a*|Cividale, -Fascolini Segretario del Comune, |M 
“fil'è altre rappresentanze. 

lLa:sala era-ritcamento addobbata col, sim. 
“tori Luigi di {bolo Nazionale,-ten M 
il Re, e il Duce dei Fascismo 8. E. Mu 


Ortali 







a Generale, il rag. Martinelli ; 
Comune di Udine, il rappresentante | 
Provinci 
| Professionale, la Direzione della Matua A- le 
enti col presidente | 
suolti altri. di..cui 
La cerimonià-venne aperta dal- Presidene 
te della scuola cu 
purgo, che venne 
lunghi prolungati applausi 
suo dire con un affettuoso 
te saluto alla memoria.«del Compiatito pi 
ide’ dell'Istituto: comm. 
Afuisoni che alln'iScuola di Contabilità die: 
de sempre futfo il suo autorevole ppi 
‘gio; riconoscendo in essa uno strumento 
necessario ‘cd ‘efficace di cievazione cultu» | 
ralé per quei giovani che l’avverst ‘for 
tuna ‘non ha concesso «di seguire gli, studi 
Ile scuole: pubbliche. diurne. 
Ti dott. Morpurgo disse quindi bellé pa: 





ria: per:.portarla. con salda 
alte: conquiste. 
Tratteggiò. quindi .i ‘progressi fatti dalla 
Scuola nei :24 «inni: della ‘sua prov 








dale, 


LATINO DELLO SATO IVILE ‘oretario Politico, cav. Gitseppe Rossi, di 


ACA_ CITTADINA 


L'ingugurazione dell'anno: didattico 
alla Scuola di Contabilità 


* Nell’Aula Magna del R. Istituto Tecni- 
co A. Zanon, ha avuto luogo ieri sera 
ore 21 una solenne cerimonia per. l'inau- 4 
gurazione del nuovo anno didattico 1926- 
127° della vecchi: 
rale di Contabi 
cio e per ln premiazione dei licenziati dal- | 
la scuola stessa durante l'anno testè ci 
so. L'aula era 
denti dei vari corsi, di molte per: 
del mondò degli studlìî e di’ rappresenta 

i degli enti sovventori dell'istituzione frà 
abbiamo; notato: 





e benemerita Scuola Se- 
per Agenti di Commer- | 





af fel 





ata di oltre 200 
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di Ri 
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Antonio Cremese per la So- 
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per TIstruzione | 


G.B. De Pauli e 
sfugge il nome. 








prof. dott. Enrico Mor 
tato.al suo apparire da 
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‘agli allievi 


disse di 


ricevono oggi ia face idez 
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la ed 
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Morpurgo, che, tan- 
fonde instaficabilmeiite. 
Istituzione. 
“A distribuzione dei die. 
‘e dei. premi offerti da-. 
seguenti: Allievi: 











oro 





Bo- 


déno-tell’Ass. Industria» 


ine otfdrio ‘in premio ‘il 





Pittini Emma } 
— 2. C.: Co- 





ringraziamento del 
i] 


‘ 





fianzano : 











agricoltori , cho,H 






















Riccardo Segretario del 
Tavagnacco Achill Se- 





rettore «alle-Cattedra di 


n ai lati l'effige di S. 


idente 


che con I 







"Ortali 





intensificare 
Nazionale per 


vemero 





itusiastica. mettendos' a sita comipleta dispo- 


isufruire, dei -ben: 


G. compito ‘ha parole di vivo elogio per i va. 


ha sespresso il suo gradiment> per la v 
della rappresentanza dei combattenti .friu- 





06 Dot 
di iabsienga genere: dal Mano alle’ tat. 


tana BAminzta)i. 


































ferrovia, ta artopiano e con 
rl mezzi rapidi df comeni. 
zione provocono spesso nel 
A sogpelii siii disturbi de raf. 
Fansoli dall'aria 
vi le 






Aila Federazione Combattenti 
fmportante sedata 


iLa sgra del 20 corr. sotto 


























non dovrebbero mol mencore 

perdè iberano Il corpo dal 

dolori 

P Si richieda sempre la confezio. 
ne originale riconoscibile. per 
Ja fascia verde e Ja croce fayer, 






















ha illustrato i concetti fon 
riforma dello Statuto che 
nel prossime dicembre; con 
n Ste assemblee avranno voto consultivo 
— le cariche saranno di nomina governati 
va per l'organo centrale — di nomina del 
mmirale per le Federazioni e del- 
iene per le Sezion 





































« Ostacoli insuperabili, difficoltà 
« inaudifese “loi stesso. avverso desti 
« no, non riescono, ni impedire fa 






















dui Consiglio. — Il dott, Vuga 
voro futto nel campo agriecin 
prestiti e di prestiti 
che in quest'anno, presso 





« intopotente manifestazione ed il 
i 


am 
mplceio trionfo del genio, se 
arr da Volonà ferrea e Ù 
pe, ge rà. illuminato da un puris. 
« simoideale "d'arte ;e di glori 
al (Così principia questo fine p 
drammatico, Intifolalo: 


© Sinfonia 
pod interpitato aueraviglosamnte 
da PEOHARD BARTHELMESS e BES 
SIC LOVE. 


Si proicita oggical 
CINEMA «TEATRO CEGOHINI 












sperimentali ai qui 
arte di seme s 
mae tecnici 

i dott. Medina 











Per fa cerimonia del 28 sttobre, il Con- 
on. Russo di portare | 
sto’l'adesione più ene]. 





sizione. 
* a Federazione constatato come taluno, 
pur non essendo autorizzato, 
iscea nome dei combattenti, si ri erva di 
sei provvedinienti. che ri 
tale inconveniente. k tal, 
ino impartite speciali istruzioni 
ioni per la scelta dei resentanti 
alle cerinionie ed in tutte quelle 
joni che riguardano dirertamente 
razione. 
deciso di pprtaré «tutto «il sio inte- 
ressamento per la istituzi ne «di colonie al 

ii ‘bisognosi di ex 
Conibartenti. in muito. ‘che nel prossimo e- 
è un buon numero di questi possano u- 
della cura gratuita. 



























Gestione An. Pittalaga 








‘Qggi, 21 ottobre 1920,. seconda ed 
ultima. alommale del grande, capole- 
voro in 4 prologo e 8 tti: (2000 Qu) 



















a ta quiblime vattrico 





i o tenere un'eifi È rofa gol 

th) rn del 2.0 Congre: zionale'| operosa attività e:teriniinò il:suo magnifico | Allo scopo di.mantenere un'efficace ‘col Profag 

scarli ‘perchè, nofi. si è Prove i del Sindagalo im) degati ‘Esaitoriali, [discorso com'un:-fervido voto. per le mî-|legamento tra le Sezioni, eda Federazione, | {.}iana 

Cuto. Parla doi suggeriori, “ehe il14ei Sie co oggralo domenica pros: gliori fortune della Sciola, dichiarando ‘ne |» stierà a compilazione di un foglio di stata acmimane ‘manzini 
cpebbe dss@ro” «biioni. peri isimà; “corr. ‘alle ore 40:;a Milano: jTine aperto il ‘nuovo anno didattico 1926- jr rsi a le sezioni. 











mportunte riunione, 
per, if lavoro 


Prima di.chiudere i 
‘on. Russo .compiacendosi 














rito. 
ita 


informa che :S4E. il'on. Su: 





‘dirigenti. 










ani 4] -ha. encomiato l'eperosità fattiva di 
nesta nostra. ofganizzazione. riportata fi- 
rimente alla vera funzione assisten- 
de. : 






























Rivol, A alta Tipografia Doment i 
non: @ Figlio par stampati 





















































SAPONE" 
SamINTAMEETE PROFUMATO 
EMOLLIENTE - DETERSIVO 











» trono amp Pi onisnp n 








ECONOMICO È sE 
o: di due volontà” che non: ivogliono. pie- 
c SERTE oa; gaisi ‘per orgeglio.... «sinthè, questi. 
infine; cede il passo all'amore, l'eter- 













8 cela Vita. — Protagonista | 
















ietaione he: conquistato: il. posto. di 
‘Rodolfo Valentino. - Altri: principali 
“intefpreti 


© JETA 0IOAL 


} personaggi sono mi in questo 
Hilm che ha ia forza di avvincere lo 
|‘ spettatore, cltre che per da vicenda 
drammatica della trama, anche per lo 
sfarzo dei costumi e per l'originalità 
| delle scene che si svolgono nella 
«Spagna «pittoresca... Una superba 
«Corrida di Tori» accresce l’impo- 
È renza di questa appassionante crea- 














- ARC BERRY 


Hi 
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“gliorare: n propri là pi 
iti i; rami dell'attività ninna; vengo- 
‘pardute ‘por un sol'giorno di ri 

ardo 





Presentato i in. tempo; un 
tito, xiecessario . per -mmi- 
gliorare.di.categarlazua quesito ri- 
Mi solfo;;conisoltisfazjone.dei:.suporio» 
ri, possonD..rappréagntare Una vera 
fortuna, pier l’impigizato per to,staden- 
te.tn.errea di;parto, :per l'operaio, 
per:il. professionisti “i 


PERCHE” 


non. vi preparate ? 







































i. .Fucri programma l'in 
| ‘attualità, di carattere uf! 


sd Circuito Jutomobilistieo di on 
1926 
VI, Gran Premio dell'A. .C. I 
H. Campionato del Mondo 


pe 









STutte-e-difficollù, economiche, di tem 
-po, di loenlità, «dî età, -vengono:ri» 
selte, rivolzendosi alle 















ROMA -Via Arno 44 (Polizia propriok 
Fonisto 001 1592 + Alisni anpui 30.600 




























Grande concerto orchestrale -. Mae 
stiro prof. cav. Virg 


















PREGATI 
STUDENTI . : 3 
OPERAI Miscela Sup. per 
AGRICOLTORI || Torretazione e:Negezio 


UDINE-ViaBrenari 


Scrivcieci oggi stesso! TFeolefono:8 -37. 












dalie cle- 
‘200 const: soplastieî dal ci 
‘al liceo.e all'istituto; professionali 
er i diplomi di.ragioniere, geome- 
ra, maestro, profossore di stenogra- 
Pfia,. esperto tontabilo,. ete. Corsi di 
lingue estero, di.agraria, di telegra. 
in, radiotelefonia, di elim 
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ia, nio di 
i Enrico e*Pasioni 




















niotori, disegno, meccanica, ci strie 































































Tav 















(dal 


ano in Giassicco, 





ILa casa dei Conti Man 
è ama vecchia casa fendi ne] re 
* cinto di grigie muraglie, superate dal rami 
sporgenti degli alberi che ne ombreggiano 
il grande cortile solitario. 
€ di abbandono la circonda. 
"Eppure, essa sorge su quell'altipiano me 
saviglioso del Judrio, che segue il cor 
del torrente dalla catena del ‘Coglio alla 
sperduta collina di Medea e lungo il quale 
di ilterna il più vario € pittoresco paesag- 
gio della re; 




















la sua tetraggine non si avver 





iovinezza; a 
fo 3 dai larghi battenti «el portone sempre 
palancato, r l L 
tica aperta, bonaria — il cortile erboso 


risonava di latrati dei bei cani da caccia 
Elfelie accoglienze nen meno cordiali e cla- 
E rose dei padroni di casi, 
tempo era questa li dimora abi- 
due fratelii Conti Francesca cd 
0 - questi agranide caccia- 
tire agli occhi di Dio» l'altro, storiografo 
di qualche fama, artista geniale, ‘gentiluo» 
ino perfetto, nel senso più arisèeraticamen- 
te: squisito della parola, Co 
Scriveva aiora «Gli annali del Friuli» 
opera diligente, dellu quale il merito mag- 
giore, sta hella paziente ricerca, senza pre» 
tesa ‘d'analisi e di critica. Buong, arguto, 
galante, ospitale, egli aveva quotidianà- 

















‘mente intorno a se, una cerchia di perso-;(" 


nalîtà distinte, e di amici sinceri e devoti. 
Vestivi' sempre l'abito’ nerb:dal candidi 
sparato, usciva il sua profilo dal gran 
nliso classico, illunsinato dalo'*sguardo  vi- 
vace, sotto ad una fronte superba. 

SSi vantava di una tal quale rassomigliane 
za con “Massimo d'Azeglia — e' qualdo 
inconttava i suoi quadri, non mancava. di 
‘avvertire, che, secondo autoreveli’ giudizi, 
de sve pitture arieggiavano quelle del ge: 
tiluomo ‘Piemontese. ‘Ricordava volentieri 
Je:glorie passate ‘della ‘sua stirpe, nei servigi 
della ‘Grande Repubblica. nella difesa dl 
«queste porte d'Italia, dalle invasioni ‘fatali 
sedi edariche si compiacevi del presente fa- 
more che la Corte di Vienna gli dimostrava, | 
iarfaso contrasto co} suo patriottismo, che 

ébbe' ferito quelo dei più ferventi cam- 
‘pioni del'Risorginento, se'quel favore non 
«avesse trovato ln’ sua scusa ‘nei! ‘vantaggi 

i carriera ‘dei suoi figli, che 
joccupara no* posti distinri | 



























Giovanna dej 
Puppi — gentildonna di po antico, im-| 
ponente d'aspetto, quanto egli era elegante, 
faceva con lui gli onori’ di casa agli ospiti 
— ed era questa una fatica quotidiana che 
ella ‘sopportava alleframente, in omaggio 
al'marito, Mi pare ancora di vederla! sc 
dere i gradini “della grande ‘artistica scala 
in legno scolpito, che sì eleva in fondo 





L’INELUTTABILE 


e, chiusa tel re- 


1 di tedia! 









vero) 


friulano, 
le meri I 
la, la cantina, 







cunto, cresconò e vongons allevati i maj 
li di diverse importazioni; egli‘ guarda 
Igiro stupito della ‘pulizia dei locali del s 







sgione. È, ai hei tempi della mia ‘del suo preferito, esclama: — Lustrissima, «fimenticanza della. padron: 
I, (come ld Obbligo di-farne.avvertit 
‘0? e se non Yenissero dalla città 


culì dut biel, dut bon, dut no 
parone! — Non c'è niale, ve 





si mostrava la sua facciata fosse stato per l'ambiente, nel quale avve- 
niva la scena, avrei «nche potuto fargli una perona le st «del 
ii 





[riduzione sul prezzo! 
na 

Ho voluto recenntare questi aneddoti, 
per dare la visione della vecchia casa di 
sico, nella kice serena, nell'atmosfera 
gioconda cordialità, nella quale io lo la- 
ssciai alcuni anni più tardi, andando. sposa 
a un ufficiale del nostro esercito, e 
‘sguengiolo neîle sue pellegrinazioni lungo la 
penisola, per il corso di quasi vent'anni. 
Durante questo periodo, nelle mie’ visite 
annuali alla non mancavo di 
chiedere le notizie dei cari amici — e fi 
chè visse il conte l'rancesco venne sempre 
la vedermi qui, în questa memore casetta di 



















0 «i Rosazzo. 


Purtroppo, man mano che Îl tempo avan 
zava, le notizie si facevano tristi, La_con- 
tessa Giovanna era morta, e qualche anno 
d' poi, il caro c illustre gentiluomo pure 
moriva, condizioni della famiglia non 
erano più così floride, e fa splendida car- 
fiera: dal pifi così felicemente iniziata 
tovelle subire le conseguenze fatali, di 
litiche e domestiche fcende. fe 

La tristezzad i queste notizie  ottene= 
brava la chiara visione che mi aveva sem- 
pre seguito, fin sui gioghi delle Alpi Ber- 
gamasche; poi’ giù sul Carda incantevole; 
nella luce radiosa di Priglia, nei seuvaggi, € 
pittoreschi paesi d'Abruzzo. Già la vec- 
chia ca rendeva fa forma d’un'alata. chi- 
mera. già U ricordo delle giornate ivi tra- 
scorse, come le immagini del sogno. 
lì vortice della vita odierna, afiretta ineso- 
lilmente l'oblio. 

Ma una sera dello scorso autunno, io fe- 
con mio figlio, un giro im calessino, per 
questi dintorni. Ci lasciammo trascinare’ a 
so dal cavallo, per sentierri e  vioitole 
impestri, lontani dal. polverone delia via 
‘stra: e così chiaccherando, nella lumi. 
iosità del tramonto, fra un sobbalzo e l'al. 
tro ‘del veicolo, sui margini’ ‘erbosi, sulla 
sinuosità dei prati o sulla ghiaia d'un tor- 
rente, ji rivedevo luoghi. pfofili, colline. 
rocche, terri e villaggi, che fino dall’infan- 
zia, da vicino e da lontano, mi avevano 











è 














































alla sala d'inigresso, con la cuffietta bianca, 
s'aperto sorrise, e in mano la tabacchiera 
d'argento, che poi ofiriva alla «presa» dei | 
visitatori. I 

Oh-le belle e interessanti adunate, nel ti- | 
nello di quella vecchia casa! La frequen- 
tavano, Caterina Percoto, Pietro Zorutti, ! 
il Dall'Ongaro, L'Antunini, il Del ‘Torre 
«senza contare le plejade degli astri minori. 
, d'estate con le finestre aperte su la 
de tatiipagna, d'iniveriò intorno al'granide | 
cainino acceso, Îioriva una conversazione 
aména e brillante. on mancava i) tema; 
della politica — e siccome ognuno aveva i 
suoi idoii — INapoleune II, Vittorio Ema- 
nuele, Garibaldì, Mazzini, Cavour; si ac- 
cendevano entusiasmi e buttivecchi — e fu- 
ragano si acquetava, quanuo faceva capo- 
uno l'agricoltura coi guai deile crittogame, 
dee compagnie Toscane umbuanti per la 
cura deue viti, col sécco, e con le gran- 
dinate. | 

Piu spesu si parlava d'arte e di Lettera- | 
tara, e uvito, delle più originali arguzie € 
iacezie Zoruttume, uscirono ualia sua larga 
Locca, in queste riun.oni, ll conte Francesco, 
vi leggeva qualche capitoro di suoi Annali, ' 
o mostriva quicie saggio delle sue pitvare. 

lo ero alluri poco più ché una vimba, dai 
tredici si quattordici anni: eppure, o con 
mio padre, assiduo compagno di caccia del 
colle Liuvio, 4 col dei “Lore mo: zio ma- 
terno — mi accadeva sovente di prender | 
parte a questi gemali ritrovi. È ricordo 
ancora e sempre, con pianto nostalgi-| 
co, gli cpisodu curivsi di quelle giornate | 
lomane, 

Una volta, ira le tante, il conte Fran 
cesco volle provare la ioni gutanzà per | 
fetta d'un suo ritratto con loriginale: il! 
Pievano di Giassicco. 

— Chiamerò (disse) il più semplice, il 
più zoticu dei nostri contadini, lo mette. 
remo davanti a questo ritratto e gli chie 
dererio chi sia. 

Uscì dal tinello e ricomparse un momen- 
.tò dopo cen un povero giornaliero, che 
lavorava giù, nella Braida di casa, confu» 
‘so;.sbigottito, e più del solito inebetito dal- 
là presenza di tante persone, 


























— Guarda bene questo ritratto — gli 
se il Conte; — e di un pò a questi signori 
a chi ti pure assomigli. — Il poveretto | 





guardava il quadro, guardava il sto padro» : 
ne, guardava noi, com un sorriso da sce-] 
mo: 

— Fel ceh! Lustrissim, ceh! 








— Su po — lo interruppe. usando il 
dialetto, ir Conte Francesco — finiscile, 

is. cui isal chis sior? 
A Te. lustrissim, a DO. — e aspete 





pietosumente l'imbuccata 
— 'Ustu di une Luine volte, se tu iu co- 


guossis® — e il cante per essere più per- , 


suasivo, lo minacciò cen lu manu leva 
— AT Frighinando!... — bali 
esplosione quel poverinu © syusciò fuori 
dalla porta, incalzato dal suo padrone. 
— (Queste bestie da soma — disse poi: 
rivolto agli amici — non conoscono altro 
Dio, all'infuori del loro Imperator 
Sul trono degli Absburgo, sedeva allora 
quel fantoccio imperiale che fu Ferdinando 
di Lorena, marito all'Imperatrice Ma 
na. 


























— EM! che volete stupirvi — usci allora 
a dire la contessa Caterina Percoto... — 


Questo qui, almeno, ha il privilegio dei 
poveri di spirito... A me, è 

cosa di più bulîo ancora 

E continuò, depo essersi guardata intorno 
per assicurarsi che l’ascoltavano: 

— Sapete già, che tengo mn'allevamento 
di maiali; per nulla non son detta con 
tessa contadine; e ci vengono da tutte le 
parti a visitarlo, per averne i campioni 
della rarza migliore; e arntitnirano e-criti- 
cano, 6 scelgono, qualchevolta, nom.pa- 
gio! Pazionza. L'altrà 
tap ano del Coglio, mezzo slave, anezzo 























‘cente donna 






settimana è eapi-| 


dito un sorriso, una gioia, o l’impressio- 
he d'un'ora intensamente vissuta. È quasi 
improviisamente ci si parò dinanzi il ponte 
di Molin Nuovo — la discesa ai villaggio 
di Giassicco. Lo abbiamo attraversato, men 
tre il sole sp dall’orizzonte, In quella 














mi apparse in tutta la. desolata tristezza 
de suo abbandono.’ Il grinde portone era 
Sbitrate, uh ‘silenziò grave incombeva sul 
cortile. e quando passai sotto agli alberi 
sporgenti dalle muraglie e mi sentii sfio- 
rare dai rami, cino strano brivido mi pre- 
se e fui quasi lieta che si prendesse un'al- 
tra via pel ritorno. 





Seppi più tardî che una giovane inno- 
trenta o trentadue anni 
quella casa, e che vi 
madre una vita so. 









aveva preso 
conduceva in 
litaria. 

Esse vi «i 
guerra » per 





vano rifugiate nel « dopo- 
tlisastrose condizioni fami» 
«al. crollo delle finanze 






austriache. 

La foro e'istevza era quindi ristretta e 
limitatiss e le due signore accudivano 
tutte le in onienze domestiche, acconten- 
undosi ilei brivi seltuarii’ servigi, che una 








‘ontadina loro! d'pongente, notera prestare. , 


Ta casà era triste e deserta, le adiacenze si- 
lenziose © trascurate, portavano l'impronta 
della bufera recente. Non visite. non ritro- 
vi. non allegrezza di ritorni, o trepide aspet- 
tazioni ermai le allietavano. 

Dal panile di Giassicco, scendevano i 
tocchi delie ore lente, incombenti, su l'ug- 
giosa monotonia delle giornate, su la grigia 
uniformità delle abitudini, 

Un'eco dolorosa si spandeva fra le pare- 
ti della vecchia casa, e vi tornavano in folla 
i ricordi, e l’inesorabilità del presente, ren- 
deva più avuto il rimpianto del passato: a- 
gi. .ricchezza, abitudini di lusso, viaggi. 
spiaggie marine alla moda, soggiorni alpi 
ni; d'inverno, itale, i ritrovi mon- 
dani. Je .convers illanti, le sale ador- 
ne di fori e di Ieici, è balli, il Airt elegante, 
l'assenza completa di ogni preccenpazione. 












































9 e visioni, che la giovane donna 
poteva evocare a Giassieco — questo lume 
biente Wasto- e luminoso, nel quale, in uh 


recente passato, ella aveva sognato l'amo- 
re. È forse l'amore aveva dominato la real- 
e îl tumilto di quell’esistenza, forse ne 
Vera preparato ra tragica fine. Due vol 
il matriinonio sigiiato. da lei, atteso dai 
ni e dagli amici, era sfumato nd 
nzio e nel misteto; la sua anima schiva 
ed alteravaveva vinto la pena sbereta soffo- 
candola in una ripresa. di svaghi e dif: 
ella portava Ta sun piaga sang 

pante. I; così fu ragiriunta ‘dall'improvviso 
mutamento delle sue condizioni economiche ! 














Vie 
fia 

















Iivinverno era lungo e gelido, nella vec- 
chia casa, e la madre. da in pezzo soffe- 
rente, ne eta morta, quarido Sla stagione 
stava per finire. La sventurata era rima 
‘sola, in quella tetriggine, eSmcn ebbe p 
imotivo d'imporre un -freno'al dolore è 
|memorie. Nello stanco cervello, queste tu- 

Ituarono; e in questa ridda paurosa è 
iovane denna sentì che la sua 
















des 
1 








Invoen 
e Se 
ve 


o di una 
i malati e aves; 
ti a confortarmi? 9. 
« Se il hisogno si fa- 
1 fe — ma prego il Signo. 
aga. per te e per me, che 
ho una famiglia a cui devo le mic cures. 
;2 breve intervallo. un'altra lettera: « Vie 
[ni!s, seguita subito da un terzo, urgente 
messaggio: «Non partire, sto già bereò. 
Le vecchie nrsraglio di Ciassisco dero 
na aver chiuso in ue: giurni ima ipa a 


ai 





sorella iontina: 
Disogno di te — 


















chiaccherone, bonario. Fa! È 1 
iglie per la casa, il pollaio, la stal-jservente la trovava al mattino sempre più 
e quando finalmente ci tro- jstanca 


mo nel recinto delle capanne, dove na-| .Un.gi 
a [domani; «levo partire e: ho giù preparato Imargheritine e 
in lleamie va 


- ‘acre .esalava 


a «screpplate .e gelide. nella Joro..mpdi: 









Ù, 
all '& Romano Bazzo 









sprit lu combattata in. quell'anima 
salle prese con la disperazione! è 
Ella non si aggirava più fra Je cupe om- 
bre:degli alberi secclari — stàva chiu 

a fredda e nera cucina, dove 1a 









lorno fe ar detto: «INop venire 


Jigie ». da donna: infàtti, nel di 


seguente, ripassando di là, aveva trovato-il 


istema dell’allevamenito, dei risultati che vi ‘portone chiuso, e la.credette.assente. li mat- [rato, e più 
‘ottengo con la selezione, gli incroci, ecc, tino dopo.:tornò invano ca bussare; e aliora inice, l'aspetto. delia vecchia: ca: 
Fa la sua scelta, e, al colmo della soddi. "Si Î 

sfazione, -grattendo delicatamente il ‘dorso «riore. erano. spalancate, .e..pensa. 


si accorse, che le finestre. del:-piaso supe- 
a une 
«Si «credette in 
i.parenti, perchè 
ina.a «porvi riparo, 
Così, forzato l'ingresso .della casa, tro- 
i pianoterra;.le scale, e 

piano superiore ordinate e deserti. P. 

ma .di rinchiudere. voliero..dare .un'occhi 
ta alla. cucina, e allora un .prr spetto 
li colse. La porta exa sharrata. all’interno; 
la toppa e le.conessure dei-batfenti, otta- 
rate con cura scrupolosa, E.quando furono 
+tiperti, lp. spettacolo .deloroso.si.affacciò in 










; futfa la sua..desolata e terrificante. realtà... 


Ì Sp Jo sfondo, nero, «elle pareti affumicate ' 
«proiettava quia luce. scialba......ejun.odore 
la un braciere spento. 
Spento. il focolare, le pietse.dell’impiantito 
dia, € SU 
giovane 
» Slo 





quelle pietre, distesa, supina, 
‘donna, che aveva voluto mori 


Imponenti, funebre notre agora 


«Alle 16 di ieri, sì sono svolti i fu- 
inebri del compianto Augusto Zandi- | 
|giscumo, cumpusitore -sipografo dai 
‘Sttosanni nella nostra.tipogratia,del 
‘quale, annunciammy le morte avve- 
[Ruta .martedì «Per il numeraso cun-. 
corso. di--golleghi, di amici. -cono-4 
soenti accorsi a tribuiare: alla salma 
delPBstinto ‘il salito stremo, l'ac- 


joperaio ed amico è riuscito Ampo- | 
nente, ui 

“Il mesto. gurteo, che. ngsse dalla 
abitazione aSEstinto eri del u- 
to ‘dalle insegne re.igiosé, Seguiva. 
‘ho lè egione, gi cui ecco qualche d 
ica: I figli al caru pupà Dis 















i n Z&ira, indi 
+. Giero.. + li ifdlei cerro 
ispicéuvano altre que belle e grano 
idr ghir]and uclia «ella: «l'ipogre-. 
fia PGmenico Del Bianco e Figlib» è 
l’altra de «I nipoti Mantoan;e Sandri 
al earu ziv»; e d'‘utorno ancora fiu- 




















ri e fiori. 
Tre coperai: Mungherli,Masuaniol= 
ilu e Curazza lu Tipografia = Dul 





Bianco, sed il 
vuno i eordvni 

Segu'vano il 
imerosi niputi, i 
gu feuria di pu 
iquesto noiamimi uns rappri 
iu della Società Operaia emerale 
[vessillo: di es-a lo Scomparso eri 


v. {irémese ragge- 








eretro i-figli, i nu- 
songiunticediuna lun 
SU. 










{luce crepuscolare la vecchia casa feudale SUciO da den 47 anni. Largamente 


[rappresentate crano tutte I&-altre ‘i 
ipografie cittadine, I nestri “operai e 
ile nosire opersie, v'eranu hai. 

Dupa ie esequie nella Chiesa per- 
rocchiale di 18, Quirino,  il:corteo 
mosse per via Tiberi Deriani:ver: 
il Camposanto. Sostò a Ports °Vilìa)- 
ta {Gola porsero. l'estremo accorato 
saluto’ prima il cav. Antonio Oreme- 
se, vice presidente della Società O- 
peraia a nome della medesima; poi 
jil cav. Italico Pa ed il signor Pa- 
coli, ed «infine, a nume dei puligra- 
fici, d 
ionnetla. Quindi il corteo rpresse il, 
iduloroso cammino. 

è 3 

! ome già diremmo, lo Zandigia- 
como ra, entrato nel nostro stabili- 
imento nel.novembre del 19418 sd] 















rimanervi insino a tre seitimane ad- 
dietro, da quande ciuè il male aggra- 
vandosi; gli impesi di continuare 1 
onsugto lavoro. Ì 

Egli, buonu ed .vperose, lascia lar- 
gu traccia di sè in quauti lv conob- 
'beru ed-in.particolar modo in noi 
che lo. ebbimo compagno affettao- 
si nelin-diuturna fatica, Kaf 

ill'afflitta-moglie, ai figli doienti, 
i nipoti ed ai cengiunti tuli:, rinno- 
viuno l'espressione del nostru cor- 
Uuglio vivissimo. 
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cri 


Funebri. nob, Romano 


Annunciammo ieri il decesso, avvenuto 
in tarda età breve. malattia, del nob. 
Romano To; Ò 

Avera 79 arni. Fu segretario comunale | 
a Bitirio per ben 23 anni; nel 1903 passò? 
egretariv in quel di Ragogna e vi' rimase 
fino al ig, fnuò in cui, fu collocato in 

















jUtiescenza, cenando 2.30: Bui Giord Ro. 

1°Da qrell'epoca e fino alla sus morte. [Bernardo 2.50; Bou Giordano, Ho: {| 

iu la figlia Mari glie nl si daro Umberto, N. N., N. ! 

visse con lu figlia Maria, moglie al signor ‘Corazza Elio, Lunozzi Maria, Sinesiv 
[Cunsuello, Vida Agàlgisa, H Giu- KH 


Ugo Dorta, 
| Ovunque. per le sue doti di mente e per 
Na bontà d'animo, fu assai stimato e amato, 
{tanto che In sua dipartita fu appresa con 
profondo compianto da quanti lu. tonosce- 
ano, 
| Nei lo ricordino cen accorato pensiero 
collaboratore alla «Patria del Friuli»; Egli 
îiu per lunghi anni: corrispondente. da Ru- 
gogna e amico del nostro giornale. 

«Darts l'ultima guer 
denza, fu colpito da un grave lutto: il figlio? 
suo ‘Fernando. sottufficiale della:-Marina 
,inorì da prode 1 
imedaglia d'argento al valore. i 
i Teri, in forma semplice © solenne segui 
rono i funebri del compiant: nob. Romano. 
1° Ii mesto corteu mosse dal'abitazione del- 
l'lstinto, sita in viale Stazione ale ore 14. 
Molte le corone fra le quali notammo: 
io — Famiglie Dorti 
«e Gregorutti — Sezione delle Madri e Ve 
deve di all'amato Sindaco. 
PO Sulla bara, riposta nel Jeculo della car- 
rozza di prima classe, posava la corona del. 
{lx nipofe signori 4 Dorta; la ghielan- 
'da della figli a e del genero sero ap- 
pesa dietro il 
1 Accompazi 
gior Ugo Da 
parenti. Regge 
Dorta, i sinti 
{Utiiberto. Merlo. 

Dietro, segniive. largo dituolo di amici. 
{fOhoseenti ali famiglia, } 




























































Ta nipote Anna. ed alt 
i cordoni: il si 








È 


Notammo ta santità 
di Ragogiz co dn 


4 

















cognati Giulio .e |, 


e brevi parole il collega Uo- ‘di 


per l'Indipen- igrave disgrazia avvenne. per c2use a 


0 Sile meritandosi je faddetto al irasporto del 


: Pierajtato all'Ospedale Civile. i 


tracciate - dalla mario tremante, 
enne parole illeggilzili : «sui particolari della 
Dattaglia combittuta Lin quell'anima nelle 
lore della disperata «agonia, incombera. il 
‘mistero. i 
Ki rimi giorni 
‘nel cortile, tra le siepi dell'orto, su la-ver- 
zicante distesa della campagna, spuntavano 
le; stia: pioggerella -sotti 
ile e lenti scesideva a tif i 
itazione imminente ;.e più.cui 
iù squallido si faceva 


‘pareti 


in quella cor- 
, dove era 





entrata ld morte. 


RIA 0 e o A 


sei 
Quando, anni or sono, io scrivevo Ru 
‘deri » actensiando alle “Rocche, -ai Castell 
alle torri rovinose delle nostre Prealpi, 


allo sfacelo di tante avite famiglie, il cui 


nome va scomparendo nella tenebra del tem- 
po, mi lasciai sfuggi 
Ebbi.torto, La Giustizia ;Divina cl 
to, su la.terra, sovranoineluttabi 

se, pie assegnava il premio o il castigo nel- 
l'zall'ai di là». Il .segreto delle grandi, 
come delle .intime.sciagure, è noto a Dio 
solo, enon è dato agli umani il giudizio 
|—ma ta preghier: 

Recondare Jesu pie 
Quod sum causa tue vie. 
Corso di Rosuzzo, settembre: 1926. 
Marla Molinari Pietra. 














l'assessore Ant. Tuzzi, ‘il segretario po- 
fifico del Fascio di Ragogna sig. Balilla 
Buttazzoni, ed il gonfalone del comune. 
C'era pure la bandiera della Sezione Madri 
e Vedoce di guerra con larga rappresen: 
tanza. _ 7 
“ Dopo le esequie seguite nelfa parrocchiale 
‘del Carmine, fa salma fu accompaguata al- 
Ilestrema dimora. È " 
sla memoria dell'Estinto, un: pensiero. 
commosso..e: riverente; alla figlia signora’ 


compagnamento funebre---del nostro Maria, alla nipote Anna, al generò sig. 


penti tutti rinnoviamo le 
fanze, 
Ti eieg ini 
“BN LUTTO 
All'Ospedale si è Sgonto. stanotte 
il giornglaio Anfanio Sinesio, rapito 
i ila damigha. # 
‘ormsi colp'io dal m 
trasse alla tomba, vendeva solamen- 
{n il «Qoerigra dello Sera». . 
Fu però strillone. anche, del nos 
Igiorualè, e di tufti i giornali citi 
dini, poichè. nel lavoro il buon Sine- 
siv ere appassionato e costante. Lo 
piangono i famigliari, e lo. pianguno. 
quanti conoscevano in lui l'animo a- 
Pio € il cuore generoso, Alla m 
glie, alle figlie, di cui uno è opesziu 
mel nostro sfabilimente, le più vive 
condoglianze. 


ia 
IN MEMORIA .DEL (COMPIANTO 
GOMM. PROF. MUSONI 
«NELLA SOCIETA? ALPINA 
Per iscrivere il nome «dei comm. proî. 
Francesco Musoni fra ì Soci ‘ad «Men 
riamo, versarono lire 10.ciascuno i signori: 
avv. iAigelo Fertiglio, Giacomo Antonini 
cav. Girolamo Muzzatti, ing. Eugenio Ma- 
riutti, Emilio Doretti, Lerenzo Morelli 






o Dorta, 2 
Vi ggndogl: 








































'icav. Giacomo Tomasoni, “Luigi Pagavini. 


Livia Cesare. 


o 
1Alta.-=R. Scuola «Complementare 
«P. Malussi» 

Con tributo spontanea di Professori ed 
allievi, si è iscritto come socio, perpetuo 
astica» il donipianto Pre- 

sco “Miuscni, che, 
tà continue 










NEL LIBRO :D'ORO:;DELLA DANTE 
Settoscrizione per iscrivere fra i soci 
perpetui- il nome del compianto giovane 
Pieiro Ortiga: /Grossi prof. Frazicesco, 
scultore lire. 00 ; Sabino Leskovie lire 57 
Qugaro Federico lire 5. Lire :235 (con. 
tinua). 


“Baneficenza a racazo. della:Patria,. 
(ORFANI DEL. LOA E. — In 











morte di Enrico Biasutti: Romoli 
Loonarduzzi 3. 
ORFANI DI —- In mor- 





te di.Romano nub. Torindu: Dorta e 
fantini 50 — di Augusto Zandigia- 
como: Antonio Giuseppe. e Teresa 
Pascoli 5, 

PADIGLIONE "TULLIO. 
murle .di Zandigiacumo Angusio: 
Del Bianco Curio, Mungherli ‘Enrico, 











Fantini Masaniello, tolugnalii »Giu- H 
[seppe, ‘telonnello fiovanni, 


Cerutti 
5 cadsunv; Fontana Gio 


Piero L 
5 ‘Parchi Bruno 2.50; Petri 





vanni 














seppe, Marcuzzi*Pielre Ì 2 ciascu. 


no. L. 00. 


Manovale. gravemente ferito 
per ba caduta .di nn’ asse 


Teri nel pomeriggio verso le ure 1 






le, tale Domenico 
acume da Laipacce. 
e nel fai 
igoio di V 

Mciti. setto da 





tali, ud im manova 
Bramia d'anni 39 fu 












bricato in.costruzione. sì 
Vittorio Veneto - Via Cav 
impresa Cottini. 

DI Della Bramia passava suite mara 
tura spingendo una carrioli di calce, quan 
do dall'alto. per causa sccidentali di st: 
‘cò un'asse grossa e pesante, la quale dope 
aver battuto sepra ans colonna, rimbal- 
zava, colpendolo con +: 

Hi pevero operai 
mentre da 1 
usciva albondsate i 

Dai compagni di lavoro subito atcersi 
fa sollevato da.tera e. adagiato sopra nna 
barella; altri andareno a cercare una car- 
rozza con lu quale subito dopo fu trap 



































n Gi 
fore e [Nello Romaria el- Quivi, il_ sanitario. dotf.«Penasa, riscon- ii 


trò al Della Bramia una-vasta ferita alla 


d'aprile. Di fuori, | 







la parola «Castigo»: |. 








— ni 





regione. fronto-parietsle destra com into» 

























































Renee: 


DGE 











LABORATORIO «CRIMIGO ‘ FARMAGEUTICO “MODERNO: 
‘FORINO -.Cerse: Massimo D'Azeglio, 18 


tico. ALESSAND 


Via Ageltta 688 - LU IDIMNE - Telelo 
E SCLUSIVISTA di RINNOM E FABER 














per: conto delle medesime a 
PREZZI DI COS 








accuratamente lavorati 


Camera da leito = Sale.da 


MOBILI da 

















quantità di lettere pervenutemi da persone {Borgo Trento - VERONA) 


da me beneficate, e-Je:espressioni fervide 
di gratitudine che esse crntengino sono! STOMACO: ATO NO RICAMBIO, i N 


‘Lo stato escezionale La Legion d'Onore bastevoli per convincermi dell'ufità della | | CURE SPECIALI 
i . È ; fa opera». PE = DIA 
a un singolare filantropo |P" CIem. [CUR cop Ineadina) ENTEROCOLIVE 


4 1 condo ii dott. Bécart. autore delle ope 
prolungato in Toghitterra ‘RAIRIGI, 21. — I) (Governo ha decora- irazi di trasfusiane, il Ttriez darebbe g-| | MORGO DI BASEDOW. VENE E 
gm volta un quarto di litro del proprio | | PIAGHE VARICOSE.. 


LONDRA, ZI. — I Re hu firmato fto oggi con fu Legion d'Onore il giovane! 
una ordinanza che proroga di. 'un |sportsman Raymond Briez, il quale, rifiu- jsangue. Racc1x CURE FE STTRICHE. BAGNI G 


mese Ja alato dà circostanze pigonalo: tando qualsiasi compenso, si è prestato per 
istituito n causa del confli ite di fi È 
“della stampa E Rat di cone ogzi © acne iL omai de ca Ti pertamemto Ger] cranio i reslazione | I CAKIBI 


STERN PATTI n 
bo ‘unia (conterenza illistrata: da; proie finta. con i miei amici norvegesi alla i per l'approvszione dei ti dali. di 
il a t rog. ecce negli; O3pE x : 
i sulla. transvolata del polo. Alla. conf a a par eva ri {Peg rolamenti eccezionali. N Briez, che lo compiuto da poco i 29 BORSA DI MILANO. Malattie delia Pelle 
— gilli on. Rocco, i-sBitosegretari di’ stàt peiti. di ghiaccio, mentre io. volevo. ridot- anni, è noto nel campo dell'atletica Per | CAMBI: Franzia 1 Svizzera 453: ti ali 
‘uzzi, Bonzani eCanttalupo, l'ambasciatore tto il numero “dei nofvegesi ‘ferchè non e- Un biglietto da mille sterline (ie Pe srcezioni soli fisiche. Sert Lan I a 113.90: Ne 23:50; Berlino Vene: ne fa oli fiche 
E Toghitterra.e-numerose rappresentanze del | sperti di nave:nerea. Ricordo e sorrido per- netia cassetta delle elemosine DI eg YO Sa ROTTO me. a tra V t 12.05: Belgio 
corpo ‘diplomatico, il.comm::Darbesio:xice chè ho visto i miei compagni italiani resi- LONDRA {n'ibiazione eccone: do che ti fai i SH medteo: deere ne 8770: Spagna 355.50; Praga 6990; Pi ino cre 
veritatore di: Roma,: il: Prefetto, ‘I gener. |stere 21 freddo laddove i nordici cedevano, | ii gota quella fatte alla Cattedrale | soffriva alcon “ndiebolimen n e ffano Idtpest 00528. È » ; 
‘ Sil generale e lì ho visti lavorare ore ed ore all'aper- i" Salisbury da un ignoto quanto gene» |dell’operazione, Richiesto ripetutamente dil Rendita 66,70, consolidato 86.95. i Aiuto On, nella R. Clinica Dormo. 
Mataluso ed’ “Appiani: il generale 'to sotto il venta.gelido con la mani nude 0 0 donati Ra 8 SE .l'Obbra. slteaistici Pi 'Briez finì Kifhiopatica di Bologna. :Acaricàto 
Î ‘eonsole alba: DE fa milizia jallo Spitzbergen, Come a Teller meraviglio» ("950 i criotare una casselta delle elemosi- col ‘diventare la sorgente preziosa alla qua- LE QUOTAZIONI D'OGGI del a pato Vermosifilepa. 
e Pagni dei Non inedo, i compo, ssi Per sa ore di seguito SI quella sonza ‘ne, il sacrestano della Cattedrale ha rin-[le ricorsero per innumerevoli volte i malz-| VENEZIA, 21, — Feco le quota- | tico dell'Ospedale five e 
"i dI © Fidia E not. pensato asmo della NO ivenuto, fra le monete di rame e i minusco» [ti di- on noto istituto clinico parigino. [zioni udierne dei cambi (prezzi di 2-| de dispansario ..Darmoce) 
SSRRaTA DEA & ratti ee e ‘segreto dell'Artide, Sienco [lî mezzi scellini d'argento, una banconota| Intervistato oggi da alcuni giornalisti tI Parigi 69 -— Londra jj{tt0 di Udine. . 
LOSISERIDE Personal Sala era gre-| ) ‘e Tdi mille sterline, circa 120,000 al cambio|sui vantaggi che egli ha ritratto dalle sue ew York 28:10 — Zuri- IHazt t E ; 
ja: Quando il generale Nobile è com|rare l'immensa solitudine di ghiaccio 0c- bi, nie prestazioni. il Briez ha risposto con ammi» Belgio 65. Uonsnltazioni tutti ‘1: giorni 
Sti 4 È -’dalle & alle 9 14-17 


tesenti::gli. harino fatto una calo» [corresse più ancora che Ja calma nordica i 
È 5 mett Ula Girardini (Strada îtaova -Aralda:Tarriani) 


issima: dimostrazione. Il generale ha-co-|tutto «il calore e tutta la passione del. no- 
stro: sarigue e della ‘nostra ‘anima di italia 
TELEFONO 6 


iniciato a parlare alle ore 22: da sua espo- . 
g L'ESEMPIO DI' 8. M. IL'RE: È i = } ù x 
io: 3 R v 
n i himgiiza, Se. voi Fieindate” oggi s00ì pensiero alla LI È È NAC A 
pisa Gti + de — ; sp 


te die quando Ital sor 7 ; 
più. avanti, così. col Duca, Nea ‘Abbri: î “hi sia i Ù Casa di salute per ia cura radiegle della 


» e i i 5) 
Su i pren el Norge N mas e [che superò INansen, cosi noi sario iui Per la dimiauzione dei prezzi al minuto | st mune, go deo pie free SCI A TI { A 
ivenien e. oma, ha,fatlo: ti 


"0 a e da Cone der i sil diritto. A aver compiuto 
V €. pure: .le- visioni: dei‘blo: jisuoi x Hi È di Udin pil: stre: Gano della 
senti Pico Dl agin prrto n dei generi di prima mecessità sa tu csto tv | naso tap eran 
'ebbie del ld*e' l’atter, io.a Tel; Po; i i 5 Aid -attei ‘ tazioni rotori img - oggi ‘oltrasioletti 
der; lo smontamento del Norge. e 1 puesaggi i 0.0 Una importanie riunione in Prefettura... Ivvaane i) vice Pretetlo comm. ; "Arco Dit. i Rus ; 
‘deri Sito ‘abitate ‘dagi:esquimesi.. L’eroico alieni o A ilena, il ‘Capi Gabinetto dol. Prerrtio n 
a pa naco di par tre alle ole i nel" Ale ofe T4 di jeri; in seguito'ad Jonio: De Cecco ‘Pia;' Drigini Anto. (697, dott. Amati, i) cm. ult Oriolo | TETTO MEDICO - DiNmianitO 
nie. salutato di applausi ca10r6si,.. Sul: È o invito dell'Ill.mo Prefetto si è ra- pn i0; ‘DriganiGiusepp.:; Drigani sa trazione délla Provincia del Friuli, il > Sdiyotnd ani. Lotto 
‘dell D ‘del A, di Iatitadine nord; sulla [mynata lo Commissiune per la ci ‘Fabbro Umberto; Juri Ferdiza - RR. Queziore comm. Iuccarelli ed 3l- si n 
a logigia' della associazione delia‘ stampa |costa ‘settentrionale: dello ‘Spitzbergen.- Va- {tuzione: di speciali Bal Cooperativi 16c; Juri «Pio; Jàiza Pietro; Mart 5 ” SIE 
A qu posti, «ue'altisonanti ‘ché‘da' la ‘gratitudine degli italiani a ‘chi: volle |per ‘vendita di generi -di «pri Angelo; Masotti -nob. Antonio; Ni uri 
folta; addensatasi spiazza Colon ll'impresa.ie fu: dell'impresa stessa:l'anima- ceszità, nelle. persune i:.{dalutti Amtonio;-Nadelutti Gi | CROCE DI GUERRA. 
torè. (Commmi doît.- Francesco: D'Ale- Novello. Giuseppe; Quainî Giuseppe ia IRA 
E? ‘Nostro. orgoglio: d'aver. ‘portato in. alma; Vice ‘Prefetto; presidente; cav. |Pertoldi Fiorenzo; Rigo Angelo; Lui Con récenté Detreto Ministeriile il Si- 
to lassù allacima del mondo i-colori.-della f uff. Attilio. De iLcrenzi, Segretaria i. Romanello; Sartori Giuseppe; gnor Lirussi Primo di Gio Batta da Sàm- 
»[ Patria ‘e con ‘essi:lo; stemma Sapendo. 6 Ae iolitico «Provinciale del. P..N.-F.; {Stradolini qpuicnio; “Terenzani 6. B.i mardencuia, die Possuole, veriie dasorato 
Oi 0; rei me ue Sa 
ori: don Lin i FINO Apoarlenfnte al 2 Reggimento Artiglie poro sie di e 


: a . ; È ° si ; rerdie semplicità: « Nulla, all'infuori ‘(de 
a 5 ; la coscienza di aver’ aiutato allri e eri te na È 
3 1 ; . È mani in pericolo. rat, 
. i È «Io ho tra le mie cose preziose una Dott CHIEREGO 





Castelfranco Veneto: è 


- conferenzi del gene: le “Nobile; oltre Littori Dm mISsario, pre oltizio di ri CH 
“che essere una: colcrita +sposizione:del ‘commi. Renato I ri; Commi amiparini “Fiorido, 
“giù; da anche ‘imidea: dele na diffonte «|Prefettinio di Iorizia I “i pombig: ita La Giatribuzione del di di) lomi, ebbi Ha deMontagne; e7 Dirtecipò nd lmpor: caoutofina. 

Me le feriale i somm io Prefettizio di Porde- iluago: domenica, nella sala dei 
cele; iora] i uateriale. ch GE none:-gen. “Miani; Rappresentante (Goribattenti, alla presenza del. cov.}° Al ‘raioraso ex combattente, impiciat 
GATE E pra ga une 1 Sid] IDA, 86, > Dopo disci anni di ‘del Comune: di Tolmezzo; Orzan An- doll. Giacomelli, pros.denio della. Fe ‘praga le Banca Cooperativa Dalmine ne 
È ditro i il (coma ol E [studio; il'sen; Marconi ha pituto ‘an ltonio;: Vice Gommissariu -della- Ca- |derazione “Agrciola ‘del ‘Friuli, del dr. DIepao Pa via nego, VICI, 

Miro 5 *Pas ‘che la ‘trasinis- imerd di Commercio di Gorizia; geo- = Panizzi; direltore- della stessa. Fere- { 3 % 
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